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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La ,selCÙutaè aperta
(ore 10).

Si dia lettUlra ddl processo verba!le.

G E R M A N Ò, Segretaria, dà lettura
del pracessa verbale della seduta antimeri-
dian'a del 22 giugnO'.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
<;ervazioni, il processo verbaile è aJpprovato.

Annunzio di trasmissione di Raccomanda-
zioni e Risoluzioni approvate dall' Assem-
blea dell'UEO

P RES I D E N T E. Co!muinko che ill
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del-
l'Europa Occidentale ha trasmesso il testo di
tre Raccomandazioni e due Risoluzioni ap-
provate da quella Assemblea nel corso della
Sessione tenutasi a Parigi dal 15 al 18 giu-

gnO' 1971.
Le Raccomandazioni riguardano: l'evalu-

zione delle istituziani europee (Racc. n. 204);
lo stato delle attività europee in materia spa-
ziale (Racc. n. 207); il trattato di Bruxelles
ed il controllo degli armamenti (Racc. n. 209).

Le Risoluzioni riguardano: l'evoluzione
delle istituzioni europee (Risaluz. n. 47); una
conferenza dei Ministri europei per la tecno-
logia (Risaluz. n. 48).

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Istituzione dell'Ente nazionale dell'energia
nucleare (ENEN) » (204), di iniziativa del
senatore Zannier e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ardine del giO'mo
re'oa i[ seguito ddla disoussione del disegno
di legge: ({ I,sti1mzione d e1l'Bn t'e nazionale

dell'energia nucleare (ENEN) », d'iniziativa
delllSenatore Zannielr e di altlri Isenatori.

È iscritto a pa,ilaire ill senatore Zannini. Ne
ha facolltà.

Z A N N I N I. Si,gnor Plrelsidente, ono-
revole SottO'segretario, onarevolli colleghi, mi
oOlrre Il'obbligo prima di tutto di rLngrazkllre
vivissimamente ,ill'CoJllega senatore Trabucchi
che ge'ntil1mcnte mi ha 'Concesso di IsO'stituirrlo
ne:lla di'scussione di questo disegno di legge.
Comprendo che il co'llega 'senatore Tlr'abuc-
dhi avrebbe pO'tuto fare molto megiHo di me.
Tuttavia desidero esprimere 11amia pur mo-
destia opinione su un argomento reasÌ impO'r-
tante.

Il pragetto '80, ail paragrafO' 124, 'riferen-
dosi a tutti i centri di lri:cerca 'PUibbhci, af-
ferma !la necessità di definire can maggiOlr~
predsione i 10'1'01campiti; e per quanto ri~
gUalr'da le ris'pettive attività isastiene che ,so~
nO' indilspensabilli per detti cent'ri 'autonomi'a,
disorezionahtà,£lessibiilità. Il programma di
sviiluppa economica specifica alddirittUlra i
fini del CNEN a£fermando, nell paragDa£o
122, che questo è l'organO' ilncarircatO' di piro~
muarvere Il'attività di ricerca e sviluppa in
campa nualeare e di pJ1avvedere 'ana 'sÌICUlrez-
za e al contro:na degH impianti nucleari. Ri~
ferendosi, poi, nei paragmfi 209~212, aina
sfida dell pragressa tecnica che negli anni fu~
uuri tl'il1'dus tria i'talliana dovràTImn teggiare in
miisUira maggiore ,che nel passato, il pragram~
ma precisa che è impegna primaria deLl"azio-
ne pubblica creare lIe candizioni petDchè ven-
ga compiuto un grande sforzO' di razianali:z-
za,zione deIJc nostre strutture prO'duttive e
pelr stimalare innavazioni teon'O'logiche nei
settori più avanzat'Ì delila produziane indu-
striale.

InO'hre è stata Isastenuto autolr'evOilmente
e ricanfermata in varie 'Occasioni che il
CNEN era smta per risporndere a:ll'esigen-
na di avere un organismO' che, oltre ai ne-
cessari compiti di assistenza e di sO'rveglian~
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za, svolgesse prrilllcipailmente queUe attività
di ricerca che nessun <gruppo industriale
avrebbe potuto singdlrurmente e£fettuare. I[
vice presidente professar Salvetti, poi, ha
precisato che ill CNEN intendeva ed inten-
de, evidentemente, giungere al fine ultimo
di un più ampio svi1luppo ideiWindustlria nu-
cleare naziOlnaJle; e Òr'ca il 'Prob~ema dei Irap-
porti tra industria e CNEN afferma che è
indi<spensabile strubilire delle premesse chia-
re e definite.

Ho premesso quanto Isopra a questo 'mio
breve intervento per daire una giustificazio-
ne ad allcuni interrogativi dhe pOlrrò pOlca
più avanti nella certezza ohe il'OInorevole Mi-
,nistiro e J'onorevo'le 're'latore druraJlllllo dspo-
ste convincenti.

AlLl'onorevole re:latore, poi, collega sena-
tore NOIè, pmgo vive felicitazioni per la Isua
relazione che rirsponde appieno alllo scopo
che si era prefis'so, qudìlo cioè di fare un
esrume deLla pdlitioa nuclerure italiaJna che de-
ve essere vi,>ta nel contesto più vasto delll'in-
tera politica energetka. Non satn~bbe stato
male, a mio prurere ~ mi cOlnsenta iil colllega
Noè ~ se avesse completato il suo pregevo-
llissimo Ilavoro riferendo runche sull'attività
del CNEN da'lilasua istituzione ad oggi, atti-
vità Iche si può desumere tuttavia consultaJn-
do i rapporti consuntivi del primo e secondo
piruno quinquennale. Un quadro riassuntivo
può essere delineato dai progwrummi per lo
svi;luppo dei reattori e da quelili riguardaJnti
il dclo del combustibile TIluOlmre, dal]le d-
ceDche tecnologiche di bruse e da'Ne rÌlCerche
sugli effetti e lIe applicaziOlni delle mdia-
zioni.

Vanno aggiunte <leattività di in'segnamen-
to e di preparazione del personale, le ispe-
zioni ed i controiTli degH impiaJnti nucleari
e le attività di <coNegamento con importanti
organizzazioni atomiche internaziofilfljli.

Non è aS1soilutrumenteil <crusodi tornaTe sul-
la vicenda ~ come dilre? ~ poco simpatiJca

del 1963. I programmi per lo svil1uppo dei
reattolTi si riferiscono <ailCÌirene, ai reattOlri
veloci (PEC), al reattore navaìle e al reatto\Ye
olrganico.

Sul reattore Citrene, per i!l quarre si dischiu-
dono interessanti prolspettive a medio termi-
ne prima deIl'avvento 'irndustriale dei reattotri

ve/loci, sono stati compiuti da'l CNEN inte-
ressanti studi e Òcerohe ed è stata avviata
una proficua collaborazione iCOInil CISE e
l'Enel. IiI programma è ad un avanzato sta-
dio di reailizzaziol1e e se ne prevede il com-
pletamento ddla fase preindustrirule entro
il 1975.

Il pro~ramma dei reattori veloci è prati-
camente incentrato sullla ,reaaizz,azione di un
reattme prova materiali (PEC), cioè sulla
realizzazione non di un vero e proprio prato"
tipo di reattore ma di una macchina per
costJ1uÌJre in futUlro reattori veloiCÌ. Si trova
aid uno stadio precedente trispetJto al pro-
gramma Cin:me, ma ha maggior tempo a di-
sposizione prima delil'avvento industriwle dei
,reattori di talle tipo.

Il CNEN ha fatto iln questo setto['e uno
'sforzo veramente notevole ed ha avviato un
consorzio indus,tJriale per la realizizazione de[
PEC cOin la SNAM~progetti e la SO'cietà ita-
Jiana impianti. Secondo le opinioni di prurec~
chi. scienziati e tecnici gli obiettivi finaIi sono
diffitcoltolsi e lontani nel tempo, per i mezzi
che 'l'Italia può ragionevo\lmente impiega['e;
ragion per cui sarebbe opportuno avviare
Ulna colilabO'razione internazionaile, special-
mente dopo che si sarà cOlst~tJuito un patri-
monio naziona1le di conoscenza che renda
piÙ valiJdo per i partners e più proficuo per
nOli l'apporto ital1iruno.

Modelsto è stato invece, a prurere di mol-
ti, lo sforzo esplicato dal CNEN nel reatto-
re navale. Si può dire che si è limitato a
mantenmne vivo :l'intereSise cima il progetto
in attesa delle cO'ndizioni per ,la ,sua realiz-
zazione. Tali condizioni appaiono, in rrea'ltà,

PO'COprobabili.
Sui progll'ammi concel1nen ti il dolo' del

combustibile nucleare si può tranquiUamen-
te affermare che sono state interessanti le
realizzazioni del laboratorio per il maneiggio
del plutonio nella linea di sviluppo di com-
bustibile nucleare a baSie di plutonio e del~
!'impianto pilO'ta EU&EX 1, per il recupe-
ro delll'uranio arriochito dai oombustibiili
l1uc1eariscarkati dai 'reattOlri.

AJ1cune perpllessità esistono invece, sem-
pre secondo molti scienziati e teonid, sul-

Il'O'pportunità dellla realizzazione dell'impian-
to ITREC del programma PCUT (per il ritrat-
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tamento dei combustib1li al torio che hanno
tuttora uno SC3ll'SOintereslse.

Lnfine sul programma arricchimento ura-
nio si sono appena avviate molto di recente
allicune attività per ill vollume oamplessivo in
verità modesto. Assai più d~£ficile è tentare
un bilancio deHe ricerche teonoilogiche e di
base e dellle ricerche sugli effetti e le appli-
cazioni deille 'radiaziOlni.

lln tali settori il CNEN si è portato ad Uln
Jive!lllo comparabil1e a que]lo d'i Paesi più
svi1luppati del nasvro, sia pure ~n aree molto
più lristlrette data la limiVatezza dei fondi.

l'n tal m'Oda, certo sUlocintamente, in so-
stanza, però ~mi pare ~ esaUlrientemente,
può raffigur'al1si il bHando di dieci anni di
atltivÌ'tà del CNEN, durante i quaili lo Stato,
il Governo, ill Parlamento hanna staJn:zjiato
drca 300 mifliardi di lire. Può considera1rsi
soddisfacen te detto biflancio consuntivo? Ec~
co la prima domanda. Ed in caso di rispasta
non del tutto positiva, quali le ca,U'se? La
legge istitutiva, gli uomini preposti all'ente
o qualcos'a'lt,ro? Ossia è daVluto tutto que-
sto ad Ulna non ohiara e decisa pdlitica ener-
getica, ad Ulna mancanza di stimolo e con-
tromo da parte dell Governo e dell Parlamento
stesso? Comprendo le dirfficoltà ilnizialli, ri-
cordo a1cuni epi'sodi non d'el tutta l'inea'ri,
sono di'spoMo a da're atto a qurunti, con se~
rietà di intenti e preparazione, hanno lavo-
rato per CInel CNEN ma gmdimi che ]i'ono-
revolle Mifnistro desse una risposta il più
esaUlriente passibille.

Irl secondu interrogativo è ill seguente: ill
,dilsegno di legge alI nostro esame corrriispon-
de nella sua formulazione alle esigenze attua-
li e può consideransi uno 'st'rumento che si
rivelerà efficace per dare l'impuIso necessa-
rio alll'latTIuaziane di Ulna po'litica nucleare
in It allia ? Mi Isia consentito di esprimere 311-
GUlne perpllessità; ~le enuncerò in un m'Odo
malto sempJice. L'articodo 2, per esempio, a
mio prurere, può far pensare che, così come
è formulato, può offri,re occasione ad uno
spmco di denaro pubblico. Basti considerare

i'1compito diproV'vedere, con ed anche senza
coHaboraziOlne industrialle, allila progettazio-
ne, cost>ruzione e sviLuppo di proltotipi di
reattmi e di impianti nudeari. Infatti biso-
gma considerare che ila vaJlidità di un reat-

tore o di un impianto nuaIeare dipende ne~
cessariamente, carne atfeDma 1:a Commissio-
ne dellle Comunità europee, dall'aHidabHità
degli impianti ossia da'llla sicurezza di fun-
ziolnamento, la quale affidabilità ha una
importanza uguale a queLla deil liveililo dei
casti e potrà eslsere raggiunta sohanto mO'l-
tiplicanda le esperienze su se'alla industriale
(vedi lla relazione suJJla pOllitica nudleare dell-
la Camunità). Va anche ricor;data che l'eco-
nomidtà dell'energia elettrica di fonti nu~
deari è almeno per om [legata alllla grande
dimensione degli impianti e che lIe esperien-
ze di affidabilità sono attendibil'i, salvo oa'si
eccezionali, ,so'lo se effettuate su prototipi
inseriti nella rete di produzione e aventi
dimensiani equiva1lemti a queiLle richieste pelf'
gli impianti definitivi. Di conseguenza ~a
Commissione deHe CO'munità europee preci-
sa che il legame necessario tra la produzione
di elettricità di olf'igine nudeare e i progres-
si della ricerca ,richiede un'azione comW1e
nel campa dei prototipi che mggr:uppi gli
sforzi affirendo all'industria le mi:gliori con~
diziani di scelta delHe teoniche e assicuran-
do il necessario sostegno dei pubblici poteri.
Sempre secondo la suddetta Commissione
tutto ill problema dellll'avvento dell'energia,
nudea,re è condizionato dall gradO' di perfe-
zionamento e di affjdab'iilità dei reattori. Ri-
ferendosi aHa situazione nel,settore dei reat~
tori v,elaci e ai progetti di prototj,pi avviati
in ,Francia, in Germania, con il concorso del-
l'Olanda e del Belgio e in Italia, ,la Commis~
sione testuailmell1te afferma che se tale situa-
zione, caratterizzata da un vrip[jce o,rdine di
sforzi non coardinati tra lara, si protra'l'lrà,
gl'i effetti saranno disast'rosi per ill futuJ:"o del-
l'industria della Comuniltà in t,ale settore.
Infatti tale dispersione che comporta una
ricerca più lunga e onerosa rischia di squa-
lifioare i cQlstlruttori della Comunità sUIImelI'-
cato mondiale. Perciò pare a me che stabilire
per legge che H CNEN anche da sOllo progetti
e costlruisca prototipi di 'reattO'ri di poten:z;a
sia in effetti molto risohioso. Vomei aggiun~
gere ohe non è neppure passib'ille, quallora si
consideri che un prototipo di reattore di
potenza e di dimensioni ,significa'tive agli ef-
fetti ,dell'affidabilità ha un costo di centinaia
di miHalrdi; non è costlruibile in laboratorio,
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per quanto grande possa essere, ma .solo
in stabiHmenti indusvriali; imp1lka una scelta
che in celrti casi ~ afferma .la più vohe ci~

tata Commissione ~ assume natura di scom~
messa, dato che in hnea generalle i dati tec~
nologid a disposizione hanno spesso ca;rat~
tere di f.ragilità fino a quamdo la cO'steruzio~
ne (e il'eserdizio) di un prototipo non li ab~
bia confermati o conretti; deve per l'aocer~
tamento di affidabilità essere inseritO' nella
rete di produziO'ne e di dils1ribuziO'ne della
ellettricità, con la conseguente esigenza di di~
<sporre di una equivalente riselrva di potenza,
cosicchJè non rè da sperare che un solo ipro~
duHore pO'ssa aissU'meere tutti i Irilschi ineI1enti
all'la gestione di un prototipo; non potrà pre~
scindere da prev'ent'ivi e concO'mitrunti studi
ed accordi tecnici ed economid cOIn !'indu-
stria che necessrurimnente dovrà essere chia~
mata a cosiLruirlo e con l'Enel che necessa-
riamente dovrà essere chiamato ad inserinlo
in rete, a gesHrlo ed a v,a!lutrurne il rendi~
mento. Per quanto riguarda i reattod veloci,
gli studi e gli accordi per .l'a costruzione di
prototipi dovrebbero essere, 'selcondo la
Commissione delllle ComUlnità europee, su
base eUlropea. E in questo sen'so, se ben rri~
cO'rdo, è slrata avanzata Ulna plfoposta H1é\~
rliruna.

Mi sembra che neppure l'arti:collo 14, e plfe~
dsamente il secondo comma, sia idoneo a
rendere ill CNEN un ente efHClace pelf attua~
re un'aziOlne di promozione nel campo nu~
oleare. Il contratto di lavoro a tempo deter~
minato, rprevisto per il personale di ricerca,
ha troppi aspettì negativi e non c'è bisogno
di spendere parole per dimolstlfé\lrlo.

Infine pare a me dhe l'artico~O' 7 (precisa-
mente la fine del comma sette, ill 'Comma die~
ci ed iil comma undid) non s'ia risponden-
te alle e'sigenze di autonomia, discreziO'nallità
e flessibi!lità che debbO'no avere, secondO' il
progetto '80, tutti i centri di ricer'Oa plLbbli~
ca. Detti commi ,sono già macchi:no'si peer
se stessi; basta leggerli. NeI]la pratica può
fadLment'e prevedelrsi che il consig!lio di am-
ministrazione, troppo occupato a senti~
re pareri, sia in partenza esautorato, pur
essendo composto da persone che dovreb~
bero essere :competenti e preparate, e sia
quindi posto in situazioni di continua incer~
tez~a.

Mi auguro, tuttavia, che le mie perrples.sità
non abbiano eocessivo fondamento e ringiI'a-
zio fin d'ora l' oll'orevOIl'e MinistJro e 1'0InoJ:'e~
vOlle relato'n~ se vOluanno fugare i miei dub-
bi, in mO'do che possa tranqurHamernte vO'ta~
re a favore del di.segno di legge .al nosÌlro
esame. Grazie. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatO're Nell'cioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IHustre Presidente, ,si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, a di~
stanza di 11 anni, e mi riferisco al luglio
1960, si ritorna a parlare in quest'Aula del
CNEN, della sua ormai annosa istituzione,
della sua attività, della sua tvasformazÌione.
RicoI1do che in queHa lontana estate fummo
assolutamente cO'ntrari alla legge istiltutiva
vigente, e le ragiO'ni su cui sribasava ill nostro
dissenso furono poi recepite nella sentenza di
condanna del segretario generale professar
Ippolito dalla corte di appello di Roma e pri-
ma ancora daHa Corte dei conti nelIa nota re-
lazrione sul,la situazione dd CNEN. Tali do-
cumenti indica,rono le disfunzioni ripOlrtan~

dO'le non tanto agli uomini quantO' allla legge
isrtitutiva. Infatti la legge istiltutiva poneva
il sistema dei! oontI'O'Hori controllati, un silste-
ma a reticolo di controMi e di controllati. Il
Ministro ddl'indust:daera il presidente ma
lo stessO' M1nilstrO' era presidente del comita-
to dei miruilstri che dava le direttive e che
aveva il compho di vigilanza. Il Segretario
generale che avrebbe dovuto avere sO'lo iCom~
piti esecutivÌi aveva invece i cO'mpiti piùam-
pi di direziO'ne. In fatto .il Ministro dell'itndu-
stria presidente, vigilante e dittatO're aveva
altri oompiti da svO'Lgere che non quelli di
presiedere efficacemente e ill comitato dei
ministri e .Hcomitato direttiva e naturalmen~
te :il com1tatO' nazionale per l'energia nude a-
re, di :cui aveva... la v:igilanza.

Dicemmo allora nella dichiarazione di voto
che si creava una legge iiStiJtutiva del CNEN
che avrebbe pO'rtato a cO'nseguenze assoluta-
mente negative. DopO' la patologin seguita
alla prospettiva fisiO'logica deHa legge .isrtitu-
tiva, per d1eci anni il GO'verno e il Par1amen~
Ita sono rimasti inerti: è rimasto inerte il Go-
verno che avrrebbe dovuto quanto meno ~

non parlo delLe sentenze della magilstmtura
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~ di fronte aLla pesante nota deHa Corte dei
conti provvedeJ:1e a modificaJ:1e la situazione.
IllJVece se ne è astenuto completamente c, su~
perata la fase patologica attra'Verso la nomi~
na di un segretario generale inerte, il CNEN
ha finito di esistere. Dobbiamo rkonoscer1o:
il ONEN è scomparso nella cronaca di ogni
giorno, nella ricerca sCIentifica, nella ricerca
tecnologica, nellla ricerca aplplicata. È anda~
to avanti solo per forza d'inerzia. La deter~
minazione n. 1006 della Corte dei conti (una
delle tante) il 3 marzo 1970, considerato che
è venuto a scadere con H 31 dioembre 1969
il finanziamento disposto a favore del CNEN
e di cui alr1a,legge 1965, affenma che ~l CNEN I

si trova in condizione di non poter raggiun~
gere gli obiettivi istituzionali. Pertanto « ri~
chiama l'attenzione dei ministeri 'Vigilanti»
~~ che evidentemente non vigilavano ~ « a
norma dell'artkolo 8 deHa legge n. 259 del
1958, suDa grave situazione accennata in par~
te motiv,aJta per gli interventi' di competenza
non più :differibHi al fine di consentire rul Co~
l11itato nazionale deH"energia nucleare 10
espletamento dell'attività prevista drul1e sue
norme ilstituzionali ».

Pertanto quello che avevamo lamentato
quando abbiamo dovuto riconoscere come la
I talia fosse, nella scala dei valori delila ricer~
ca tecnologica, molto :n basso si era ve:dtfi~
cato. È avvenuto cioè che questo strumento
mai rkondotto ndl'alveo deUa legalità era
uno strumento che i governi che si SDno
succeduti hanno lasciato inerte. Oggi, attra~
verso questo disegno di legge d'iniziativa ISO~
cirulista, esso viene svuotato di qualsklJs,i con~
tenuto.

Sarebbe opportuno probabi,lmente ritDI1na~

l'e aJ,l'antico, ricDnoscere gli evrori che sono
stati commessi, :dtornare aMa legge istituti~
va, abrogarla e ricondurre i compiti di ricer~
ca primari o all',istituto delle ricellche op~
pure a qualiche altro 'Comitato come il CNRN;
un comitato cioè che non avesse le esigenze
finanziarie e una Drganizzazione interna co-
me queHa che il CNEN ha attualmente o che
potrebbe avere secDndo questo nuovo dise~
gno di legge di modifica per i sUOli compiti
futuri.

Onorevoli cDHeghi, non è che io nDn
voglia affermare, in queSito mo,mento, per
motivi di oppDsizio,ne, che ogni sforzo

è statO' fiatto per quanto CDnoerne ,la
:t1icerca tecnolDgica secondo i mezzi a
disposizio,ne; non che io voglia sDlo ISO:t-
to,lineare ,le gravi manchevo,lezze, dovute
maga;rÌ' a cause concomitanti; non è che
non voglia riconoscere, per motivi di
OPPOsil~ione, che l'esistenza del CNEN è
anco,ra possÌibille in un quadro di TiceIlca tlec-
nolDgka o di ricerca applicata; non è che
non voglia va!lutare positivamente gli inter~
venti fatti i<erilin quest'Aula di alto cOlnrtenu-
to scientifico; sono stati Ìnterventi mkabi<lri
sotto OIgni pJ:1Dfiloma non hanno nuHa a che
fare con la nuova disciplina di un Drganismo
che si svuota di contenuto...

c O L L E O N I. Si è parlato paJlecchio'
degli a;rtÌcoli 2, 14 e 24.

N E N C ION I. Adesso ne parleremo
anche noi; ma vagIVo diJ:1Cche il contenuto
scientifico di quegli interventi no,n ha nuLla
a che bre con la concezio,ne di una disciplii-
na che innova svuotando i'l vecchio ente.

Mi doma:ndo che bisogno c'era di una nuo-
va ini:ziativa legis,lativa.

Era sufficiente solo ,che 'avessimo lasda~
to al CNEN 'Ìicomp1ti tradizionali, i compiti
di ,ricerca e glieli av,essimo voluti Irusdare er
fettivamente per le cùns'eguenze che sono
scaturite dalla sua esilstenza: parlo di Roton~
daNa, Frascati, Saluggla. Per quale rag1o,ne,
onorerv:oli colleghi, non si è modi,:hcato l'ar-
tÌicolo 6 deHa 'legge istiltutiva per to,gHeJ:1ela
presidenza al Ministro, 'prevedendo Ia pTesi~
denza di nomina del Presidente deHa Repub~
bUca, su proposta del Cons~glio dei ministri,
senza quindi prDporre una nuo,va legge isti-
tutiva ohe, in obbedienza a quanto è stato
stabilito in sede politka dal Comitato per 13
programmazione, viene praticamente a svuo-
tare di ogni contenutoÌ'l CNEN e ve ne do
una dimostrazione molto semplice nel clima
disteso dÌ! quest'Aula. La legge istitutiva del-
l'agosto 1960 era un tenta:tivo di recepimen-
to nel diriHopubblico della nuova rea:ltà
deH'energia nuoleare, stabilendo, i compiti e
la sfera di competenze dell'ente che era così
sintetizzata: sviluppo di una riceIica propria
(che dDvrebbe rimanere); promozione e
coordinamento della rÌcel1ca altrui, sorve~
glianza scientifica e tecnica su tutte le atti-
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vità cO'nnesse cO'n !'impiego delle materie nu~
cleari; controllo e vigHanza tecnica sulla co~
struzione e Il'eserdziO' degli impianti nucleaJri
e consulenza veJ:1sO'r Amministrazione dello
Stato.

Si trattava di una definizione di compiti
che lasciava impregiudicate molte ddle scel~
te essenziali aill'attuazione di una pOilitirea del~
le scelte nucleari dell'ente rpubbllico e sola
con 'ra delibera del CIPE dell'agosto 1968 il
CNEN ha potuto dispDne di un dO'cumento
elabO'rato in sede politica sul quale vedHcaJ:1e
le proprie linee di azione. E qui viene il Ipun~
to di svolta inferiore che porta la curva a
svolte ancO'ra inferiori: è qui la cO'ntraddi.
zione, è qui il paradosso; perchè se noi esa~
miniamo le dkettive de;liberate dal CIPE nel~
la seduta del 4 giugno 1971 per il terzo pro~
gra:mma quinquenna'le 1971~75, vediamo che
t3!le programma è ancora in mente Dei, per.
chè a noi parlamentari non è ancora dato
conosoeJ:1lo, almeno nei suoi contenuti, dopo
la frana del veochio programma quinquen~
na:le. Questo nuovo [programma quinquen-
nale è solo una montagna di parole çhe si
erge ma 'senza nessun contenuta, perchè co-
me alI sOllito i programmi (cOlme abbiamo
sempre sostenuto da questi banchi) si deb~
bono concepire ~ e noi siamo programlmato~

ri ~ in relazione a:lla realtà degli agìgrega~
ti economid.

Se si fanno dei programmi che sono uto-
pie, pO'ssilamo pensaJ:1e a Tommaso Campa~
neUa, a'Ma Gttà del sole, possiamo pensare
a TommasoMoro e alla sua utopia, ma sono
illusioni. Quando scendiamo dalle vette aJtis-
sime della fila sofia di CampaneHa o di Moro
(non il ministro degli esteri) troviamo che
siamo in una realtà che è mO'lto diversa da
quella ,che è stata oggetto dell'utopia o della
prospettÌi\Ta. Così fu del primo programma
quinquennale. Al traguardo abbiamo dovuto
riconoscere ohe i risuMati erano nO'n dico
completamente diversi, perchè la di,versità si
cO'mprende, ma contrastanti con ta reahà e
irridudbih alla realtà ecO'nomica. Erano sta-
ti previsti 20.000 miliardi quali fabbi,sDgno
sia per il settO're pubblico sia per il settDre
pdvato, siamo arrivati al 1970 ed abbiamo
dovuto cO'nSitataJ:1eche i 20.000 miUa,rdi erano
assorbiti completamernte dal settore pubbli~
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co e che non rimaneva nulla al settore pri~
vato, neanche per le aziende a partecipazione
statale.

Pertanto questo programma è stata cance.
pito casì, senza alcuna adeJ:1enza alla IreaMà
effettmule. Così anch3 questa prO'gramma
quinquennale 1971-75 è una mO'ntagna dil pa-
role senza allcuna aden~nza alla realtà.

Ora i:l CIPE ne1la noLa delibera, « conside-
rando che ,le direttive per una politka nazia-
naIe del settore nuol~are, approvate nella
riunione del 2 agDsto 1968, stabilisiOono che
,tale politica cleve essere peJ1seguita attiraver-
so un'azioneooordinata » ~ e su questo sia~
ma d'aocondo; vorrei dire anzi che è pleona~
stico perchè un programma che non si ispira
ad un'azione coordinata non è un program~
ma ma un'altra cosa; sarà un'altra Icosa ,ma
non è ,oerto un programma ~ ha ritenuto
che, « per quanto concerne i diversi Itipi di
reattori provati, accettata la ,p1uralità di ini~
ziative esistenti in Italia» ~ e prob3!bil~
mente è un grosso errore ,la ,pluralità di ini~
ziat~ve ~ « sulla base del sistema ddle li-
cenze spetti ai titolari di tali Licenze il :com~
pita di mantenere i rispettivi >collegamenti
ODn gruppi esteri, affermando la preminenza
deU'IRI nel settO're ,derlla costruzione dei nuo-
vi reattori, la preminonza dell'ENI nel set-
tore deL dclo del combustibile e con la ,rac-
comandazione al Ministero delle partecipa~
zioni statali di curare che non si veri,fichino
dUlplicazioni ».

A questo punto mi domando (e la mia non
è una critica ma un rilievO'), data la premi~
nenza dell'IRI come attribuzione di oompe.
tenze nel settore della costruzione dei nuovi
reattO'ri e la preminenza dell'ENI come at~
tribuzione di competenza nel ciclo del >com.
bus,tibile, ripeto, mi domando: che bisogno
c'è, a parte ,la cDmpetenza ipotizzabile di
un settore del comitato nazionale per le ,ri~
ceJ1che in ipotesi, che bisogno c'è di un cO'sto~
so ente pubbHco come i,l CNEN o ilpro~
posto ENEN, se ile competen:òe sO'no già ri-
partite tra enti di gestIone con una divisione
specifica e cioè all'IRI ill settore delle costru~
ziani dei nuovi ,reattori e a!ll'ENI il control-
lo dei combustibili? Questo infatti pJ1esuppo~
ne la costruzione di nUDvi reaHori e presup~
pone a monte unretroterra di ricerche pri~
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made. Che senso av'rebbe attribuire >la com-
petenza deUa rkel1ca primaria ad un ente
quando poiJ si danno a due enti le competen-
ze specifiche che svuotano il primo e ciaè la
castruzione dei reattDri e la competenza spe-
cifica per il oontroHa del ciclo dei combusti-
bih, per la materia fissile? Nai procediamO'
con un metadD di differenziazione di attri-
buzioni di cDmpetenza che p Drterà , carne di-
mast,rerò, agevalmente alla par;alisi. Ana pa-
ralisi di che oosa? Della ricerca applkativa
c deUa ri'cerca scientifica e tecnologica. La
esempio del CERN di Ginevra davrebhe es-
sere presente ai nastri occhi anche per la
vicinanza fisica di quel Paese al nostro. Chi
ha visitato questo impianto ha potuto ren-
dersi conto deHa grandiosità delle macchine
e soprattu1Jto del numero di scienziati e di
rkeDcatori provenienti da tutta il mando. Si,
tratta di un organismo diretto alla ricel'ca
prin'laria, alla ricerca scieutifica e aMa rioer-
ca applioativa dei sÌistemil. Tale cost'DUziane
è nata con questo obiettivo, è stata finan-
ziata con questo Dbiettivo e ha dato dei !ri-
sultati estremamente positivi, tanto che si
è cantinuamente ,amphata per quanto riguar-
da ,le macchine . . .

B I A G G I . Si oocupa a,nche della ricerca
pura.

N O È , relatore. È un'altra cosa.

N E N C ION I. Come l'aranciata San
PeHegrino; ma Ol'a arriveremo anche a que-
sto punto.

OnorevaliJ coUeghi, Sé\!re1 dolente di non
essere stato sufficientemente chim:'o nelra-
gionamento che ho fatto. Se nai attnibuiamo
al,]'IRI e a:ll'ENI la ricerca applicativa nel
senso di oost'ruzione di nuovi impianti e di
cantrollo del ciclo del combustibille e delle
materie fissi1i,evidentemente il'a l'kerca pu-
ra deve essere a monte, nDn può essere a
valile. Ora, se a mO'n te c'è l'esigenza della
ricerca teonologica e della ricerca pum (irl
confine tra la ricerca pura e la :d:cel1ca ap-
plicativa è castituita da una zona grigila) e
se si dà ad entrambi questi enti una compe-
tenza di questa entità, anche la rkerca deve
essere attribuita a questi enti é a queSito

punto nan c'è nessun bisogno di questa pi-
ramide capovolta che è il CNEN. Infatti chi
ha il compito di oostruzione e di controrHo
dei cDmbustibili non può che avere un set-
tore di ,rioe:rca pura che presiede a ,tutto
questo.

Onorevoli coUegb1, io non faccio questo
disool1s0 senza tener oonto dei funziornari,
dei ricercatori e dei dipendenti del CNEN;
non faccio questo discorso. senza tener con-
to di questa realtà umana e 'Scientifica. Ma
vi è anche un altro ep:isod10 che abbiamo
vissuto negativamente. Parlo dell'EURATOM
e del centro di Ispra. Questi discorsi si fa.
cevano in quest'Aula nel 1960 nel senso del
l'avvenire che poteva avere il centro di lspra.
Ricordate la oessione per 99 anni all'EURA-
TOM! Perchè? Perchè probabilmente non ir,i.
'tenevamo dÌ! essere in grado di pater ospi.
tare queste maochine grandiose che ci si
prospettavano praprio per ,la ri:cOl1ca pura re
per la ricerca applicata. Doveva essere il
centro di Ispra l'università europea della ri-
oerca pura e deNa rIcerca applicata. Noi
dicemmo allora: probabilmente siamo di
fronte ad una duplkazione, probabi,lmente
siamo di fronte ad un el'rove, probahilmente
siamo di fronte ad una quadruplicazione 'Sia
dei riceJ:1catori sia degli appHicatori. E la
realtà ci ha dato ragione. Oggi il centro di
Ispra è un ferro veochio da mettere in un
museo; è disertato dai ricercatori, l'EURA-
TOM pone nei propri programmi anche il'eH-
mirnazilOne di questo centro che non dice più
nuHa nè ana ricerca pura nè ana 'rkel1ca
scientifica applicativa.

C'è poi anche una nota veramente grave.
n ministro Colombo ~ alLora em ministro
del tesoro ~ venne in quest'Aula a ,lamen-

tarsi che in sede comunitaria Io mettevano
im guardia di fronte al non adempimento da
parte dell'Italia della costruzione degli sta-
hiil'i per il reoepimento dei ricercatori che
venivano da tutto il mO'ndo e non trovavano
possibilità, nè a Vare<;e nè altrove, di allog-
giare. In sede comunita,ria venivano sollleci-
tati, diffidati; più volte Colombo in questa
Aula ce lo ha detto. Abbiamo costruito poi
le case quando non servivamo più ai ricer-
catori. E le case che sono state costruite
sono dei falansteri che si ergono nel delo
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terso della periferia di Varese. E sano vuati
perchè nessuno bussa più a quelle port'e.
L'Italia si è assunta il compito di queste co~
struzioni: provvederemo poir a farne qual-
che casa d'ahro perchè possano servire for~
se per i baraccati ma non per lo soopo per
cui erano state costl'uite per due ragioni: Ì
ricevcatori le hanno nfiutate fin dal primo
momento perchè i ricercatolri americani, illl~
glesi' e tedeschi, venendo con le loro famiglie,
valevano una viHetta unifami1lliare e non ,es~
sere allogati in un fa1ansterio; questa è Ila
pdma ragione. La seconda ragiQine è questa:
proprio la mancanza di popalazione di 'ri-
cercatori e di famiglie dei ricercatari. E qui
facciamo allora quest'altro grQiSSOerrore in
prQispetltiva, tanto più che il CIPE cantinua,
per quanto CQincerne la ricerca appHcata:
«Onde consentire che 1'industria nuc1ea're
iltaliana possa svinoolarsi dall si>stema delle
Hcenze, tale industria dovrà calilabQirare con
il CNEN specialmente allaJ:1ealizzazione di
nuavi t:iJpi di reattQiri. A tal fine le imprese
a partecipaziane statale debbono provvede~
re a porre le pJ:1emesseper una confluenza
ed una ovganizzaziQine camune delle rispet-
tiiVe capienze, esperienze di pragettazione nu~
cleare, ricanoscendo aH'IRI una preminenza
nel settore della costruzione di nuovi tipi
di reattari studiati su base nazionale, comu~
nitaria ed internazianale. Per quanto con~
ceDne il settare del ritrattamento del CQim-
bustibille, un unico impiarnto a prevalente
partedpazione stataile, can airca il 70 per
cento deHe azioni deU'ENI, il 10 per cento
deU'IRI ed il restante 20 per cento a dispo-
siziane dell'industria p'Jjvata, dovrà provve~
dere alla scopa ». A tale proposi,to è stato
riconQisciuta il grande interesse che potJ:1eb-
be pJ:1esentare una partecipazione del CNEN
aH'impresa. A1l'ENI dovrà esseJ:1e affidalta Ila
ricerca, festraziane e la raffÌnazione di mi~
nerale uranifero, confermando, per quanto
riguarda rarriochimento del combustibile, la
volontà di partecipa,re ad una iniziativa eu~
rQipea per la costruzione di un impianto per
la separazione isatQiPica.

DI'a, onorevoli cO'I,leghi, qui si crea ~ ho
detto ~ una quadruplicazione, perchè si crea
un'altra entiltà con la partecipazione dell'IRI,
deII'ENI, deH'i:ndustria privata e del CNEN.

A ques,to punto, prima di arrivaI'e a deLle
conclusiQini, permettete una nota :di 'Carat-
tere vaih.ltativo deLla disciplina. Il disegno di
legge 1n esame çontieùe una discip1Ìna pro-
prio di queste partecipazioni all'artioolo 2.
Ora, se io ho ben capito, 10 spirito di que~
sta norma sopravvive dalla vecchia disdpli.
na del CNEN ed è quello deHa partedpa-
zione.

A dprova di quanto affermato ricoI'do che
nella Giunta deilile elezioni anni fa facemmo
un'accorata ,discussione per l'accertamento
dell'incompatibilità dil un nostro egregio col.
lega, oggi defunto, per la sua vice presidenza
al CNEN. N01 dilscutemmo proprio del ca-
rattere di questo ente pubblico. Se fosse !sta~
to un ente pubblico adibito alla riceI'ca pura
o anche ,3IHariceJ1ca applicata non avremmo
dovuto dar luogo ad incompatibilità, per-
chè saremmo stati nel campo meramente
scientiJ1.co. Ma quando cl aOCQirgemmo che
una norma della legge istitutiva prevedeva
anche la «partecipazione », riconoscem'mo
che l',ente aveva un carattere industriale e
anche finanzial1io. In queS'to senso Ila Giunta
delle elezioni decise.

Ora questa norma sopravvive nell'artico~
,la 2, ma non ,si riesce a capire :come si pos-

sa conferire quote di partecipazione in :so-
cletà con apporto di prestazioni di personale.
Pregherei veramente Il Mmistro e III relaltore

di' spiegarci questo. Il relatore ha vaJutato
il dJ'segno di Ilegge in CommissIone, ma noi
ci troviamo veramente di fronte a una no'r.
ma di impossiblle applicazione.

Mi riferisco al punto c) dell'artÌlcolo 2, che
recita: «Può papteÒpare con quote di mi-
noranza, nel quadro dei prQigrammi appro-
vati dal CIPE e previa autorizzazione del]
Ministeuo dell'industria, del commercia e
deU'artigi:anato, a oonsorzi indusltriali COStI-
tuiti anche in società per azioni o a ,società
ed imprese con statuto internazionale che
abbiano come nne lo svÌ'luppo industriale
degli impieghi padfici dell'energia nudeare.
Le quote dI partecipazione in società nazio-
nali sruranno rappresentante esclusivamente
da oonferimento di conosçenze, esperienz'e
ed attrezza,ture, nonchè da prestazioni di
personaJIe idoneo ».
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Vorrei conoscere il pensiero di colaro che
hanno concepito questa norma della parte-
cipazione. Si tratta di una narma di grande
importanza, che patrà fare ancora sopravvi-
vere il CNEN, che è svuatato di agni conte-
nuto per la ricerca applicata ed anche per
la ricerca scientifica. VOITei sapere se va
gliamo dare un valore capitale ai' ricercatori,
come se fossero dei giocaltari di calcia, cioè
con una determinalta vaJutazione che viene
conferita nella !società in cui si partecipa.

Se si considera la si,tuazione di fatto, SI
vede che ill persanale del CNEN è inquadrato
in quattro associazioni sindacali che, con
il regime assembleare divenuto consueto in
questi anni, hanno fornito degli esempi ala-
mO'rosi. Io ricordo quando si svalse quella
~ chiamiamola così ~ occupazione pacifica

del palazzo del CNEN. In quel regime assem-
bleare, come è possibile l'attuaziane del
punto 5) dell'articolo 7, quando volta a vOlLta
le assemblee modi,ficano situazioni ed obiet-
tivi, quando si debbonO' nominare coloro che
debbono rappresentare pmticamente nel con-
siglio dil ammini,strazione l'en:te, cioè tre di-
pendenti, dei quaJi uno appartenente al per-
sonale di ricerca da sceg}iersi sulla base di
terne formate dai sindacati più rappresen-
tativi presenti neU'ente?

Quando pensate che siamo di fronte :.1
quattrO' arganizzazioni sinda<cali, queste quat-
tro organizzazioni sindacali dovrebbero for-
nke delle terne e quando si pensa che iTJ
questi anni noi abbiamo constatato delle
modifiche in queste assemhlee, modifiche di
situazioni, di rapporti di! farza, di abiettivi
in cantinua evaluzione e in continua involu-
zione, io mi domando come sa!rà applica:bile
i>1punto 5) dell'articalo 7. Osserviamo poi
ancora, prima di passare ad un'altra analisi,
sempre per quanto concerne l'artkolo 7:
« Le ddibere dell'ente non sono soggette all-
l'approvazione dell'autorità di vigi:lanza,
tranne qUe'ne relaJtive al pi!ano finanzi!ario e
al bilancio consuntivo di.:ui aHa lettera c)
del quarto comma del presente articolo, non-
chè queUe sugli affaI1i cantemplati aLle leltte-
re a) e b) dell'articolo 2, ultimo comma, H-
mitatamente, per queLle di cui a11a leuera a),

alle convenzioni e ai C0'nvratti di ammontare
superiare ai trenta milioni di lire ». È richk-

sta l'approvazione del Mimstro dell'industria
sentito ill Minilstro del tesoro.

Mi ric0'rdo che ,la vecchia legge prevede-
va che fossero di competenza deil CNEN con
la sola approvazione del Ministro dell'indu-
stria affari contrattuali (pensate che a>llom
la moneta aveva un D!ltro valore: dal 1960
S0'no passati 11 anni) fino a 100 milioni: oggi
invece ci Sii limita a 30 milioni e si aggiunge
aH 'autorizzazione dell'Industria anche l'au.
torizzazione del Tesoro. Date le fina:Iità del-
,l'ente, attendere per perfezionare contratti
per la rioeJ:1ca per l'importo di oltre 30 miHlo-

ni' e per realizzare impianti per quailunque
importo, autorizzaZiioni congi.unte deN'Indu-
stria e del Tesoro è peggiorativo nei confron-
ti delI'attuale legge che consentiva via libera
per le delibere fino a 100 milioni e per im-
porti maggiori richiedeva la sO'la autori~za-

ziO'ne dell'Industria. In questa situazione si-
gni!fica volelre ancora una volta condannare
questo organismo all'inattivittà assoluta, pe'r~
chè se vi erano deHe difficoltà ~ e Ie abbia.

ma riscontrate nel prooesso Ippoliito, in quel-
le udienze estenuanti ~ se vi erano diffi.
coltà data 'lia Hmitaziol1e a 100 mHioni e l'au-
torliz:zazione del solo Ministero dell'ilnduSltria,
immaginate adesso, ridotto H limite a 30
milioni, che per affari ~uperiori ai 30 mili0'ni
è rkhiesta 11'autorizZiazione congiunta dell'In-
dustria e del Tesoro! EGCO perchè io vi dico
che questo organismo na~ce lasfittico, nasoe
privo di contenuti', \niene degradato neilIa sua
attività perchè gli veng0'no tolti dei cantenu-
ti di grande rihevo, viene degradato llIeHa
sua attività perchè viene limitata enorme~
mente la sua possi<biHtà di agire can un pIa-
fond di 30 milioni che mppresenta una ,pic~
c0'la cosa e persuperarlo <;i chiede <l'autoriz-
zazione congiunta dell'J ndustria e del Teso-
ro. Il che vuoI dire paralisi per Ila totatHtà dei
contratti, perchè in questo campo n0'n è cer-
to il plafond di 30 mIlioni che può rendere
agevole questo nuovo organismo. Siamo ve-
ramente di fronte ad En organismo svuotato
di contenuto che nasce non acefalo (questa
volta avrà un presidente) ma nu1liatenente e
senza possibi:lità di agire.

Senza considerare che sempre per l'anti-
colo 7, penultimo comma, per la formula-
zione dei programmi può essere anche accet-
tato che prima della deliberazione dei< pro-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25390 ~

499" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GIUGNO 1971

grammi H oonsiglio di amministrazione deb-
ba sentire il parere di organismi rappresen-
tativi dei <lavoratori sugli indi'rizzi finanziari
e al1ganizzativi per l'attuazione dei pro-
grammi.

Abbiamo presentato un disegno di legge
in quest'Aulla per la partecipazione dei la-
voratori all1lagestione delle aziende, per oui
abbiamo il piacere, l'onore e la soddisfa.
zione di essere Sltati i primi portatori deUa
esigenza della partecipazione dei lavoratori.
Noi dunque pre1scindiamo da:]la lCritica del
sistema, 'Che anzi noi vogliamo attuato; e
ci auguriamo che tutti gli altri settori ten-
gano plresente ohe oggi 'la partecipazione è
un portato della nuova iCÌvilltà del IIéuvoro.
È un portato del nuovo dima che si deve
ilnstaurare, 'proprio pel10hè la produttività
aziendale non !Sia frus1Jrata, proprio per-
chè la produttività globale oreSlca. Ma in
un ente pubb'lico diretto alla Iricerca pura,
alla rioerca scientifica, alla rioerca applli-
cativa, se ogni volta che ci si deve muove-
re in quel campo si deve ottenere l'a'ssenso
dell'assemblea sugli Ì'l"1dirizzi organizzativi,
finanziari, sul:l'attuazione dei programmi ec-
cetera (e vedrete che programmi sono) s.i
entra davvero nel caos; con la ,situazione
assembleare si arriverà a forme continue di
agiltazioni, discussioni generaH che ,investi-
ranno tutto i,l personale per il periodo su£-
fidente per aI1rivare al piano quinquennale
prima di avere un qualsiasi parere da un
organismo oosì castituito.

Come dissi in quest'Aula a nome del mio
Gruppo quando SÌ! è discusso il disegno di
legge di rifarma universitaria, nel campo
de] ,sapere, nel campo scientifico la dema-
gogia non può avere ingresso. C'è una ge-
rarchia teonologica come c'è una geraochia
del ,sapere; determinate decisioni circa i pro-
grammi non possono essere dilscusse in un
regime assembleare dai dipendenti, che han
no tutti i diritti di conoscel'e in linea ge.
nerale l'andamento deM'azienda, di canosce-
re i programmi e di interferilre in ess.i, però
questo non può avvenire per i prognammi
di alto contenuta scientifico ,che non pos
sono discutersi in parlamenti qualche volta
rissosi, formati nella maggior parve dei casi
da persone che non possono ,ceria compe-

tentemente 'parlare del programma dei reat-
tori veloci, ddl programma di propulsione
navale, del programma del rieattore organico
a vapore industlria1e, del proglramma plu-
tonio dei reattori ad aoqua pesante o dello
obiettivo principale di acquiske oonosoenze
neoessarie alllo sviJU!ppo di combustibile 'Du~
deare ceramica a base di plutonio al fine
di trovare impiego al plutonio prodotto nei
prossimi impianti termonudeari già in fun-
zione oppure dei programmi EUREX, PCUT
e via di seguito, o di ricerca tecnologica di
base quando Isi debba ,>tabililre il programma.

Ecco le nastlre osservazioni a questo dj~
segno di 'legge, che veramente ha 'reso meno
macchinosa l'architettura del CNEN, :l'ha
resa povera di contenuto ma ha svuotato
completamente di qualsiasi possibilità razio~
ne che il CNEN poteva svolgere.

Vi è un'uLtima osservazione sul dilsegno di
legge: l'articolo 14 proposto dalla CommiiS-
sione è in pratica di impossibile attuazione.
n richiamo all'articalo 24 deiUa legge 28 ot-
tobre 1970, n. 775,renderebbe ta:lmente mac~
chinosa la procedura da cost:dngere ad un
immobirlismo quasi permanente. Risultereb-
be ~ e questo mi sembra che sia da 'tener
presente ~ che tali norme sono pressochè

inapplicabÌili anche per ramministrazione
deHo Stato; figuratevI poi in un ente di ri-
ceJ1ca e di promozione industriale.

C O L L E O N I C'è un emendamento
in proposito.

N E N C IO N I Prendo atto che c'è
un emendamento.

c O L L E O N I Lel ha perfettamente
ragione.

N E N C ION I. In effetti imporre con
legge <l'assunzione del ,personale di ricerca
con contratti di lavoriO a termine è pura
fantasia, salvo in casi eccezionali o nei casi
in cui è necessario corrispondere stipendi
ecceZlionali per le quaHtà del ricercatore; co-
munque non può prevedersi come norma di
calrattere generale perohè porterebbe vera-
mente alla paralisi.
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Condudendo, paralisi per quanto concerne
lo svuoltamento di qualsiasi contenuto del
CNEN perchè le attribuzioni di competenza
vanno ad altri enti di gestione; svuotamento
di qualsklJsi contenuto per quanto concerne
la: possibiHtà di perfezionare contratti di
ricerca supedori ai 30 milioni. Infatltir i']
pIafond del:la legge vigente viene abbassato
da 100 a 30 mihoni ed inohre viene richk
sta l'autorizzazione non SOllo del Ministero
dell'industria vigilante ma arnche del Mini~
stero del tesoro per contratti che superano
i 30 miliOlni. Questo significa in pratica per
ogni contratto superiore a questa cifra do-
ver attendere l'autorizzazione di merito dI
questi MilnÌsteri. Svuotamento poi di ogni
contenuto per quanto concerne l'esigenza che
i programmi diretti aHa ricerca sdentifica,
agli impiantil o meglio é\!lla loro gestione
(perchè gli impianti poi sarebbero attribuiti
di competenza 8d aJtri enti) siano discuS'si
nell'assemblea dei dipendenti, siochè pOlS-
siamo arrivare alla fine di ciascun program-
ma che sarà concepito senza ottenere 'P'ro~
babi/]mente qualsiasi autorizzazione.

Onorevoli colleghi, in questi anni abbia~
ma assistito attoniti alla fine di ogni at-
tività del CNEN; in quest'Aula ed in altra
sede abbiamo duramente criticato l'azione
che era stata svolta dal segreta,rio generale
Ippolito ed abbiamo criticato la carenza di
azione del ministro Colombo, aJ10ra presi.
dente. DO'bbiamo però riconoscere che da
allora le cose sono andate di male in peg.
gio; abbiamo assistito ad un organismo che
viveva alla giornata, malgrado che alcune
macchine nucleari fossero di grande rilievo
e di grande soddisfazione anche per la l'i.
cerca. Questo organismo però non ha più
emesso un vagito, è scomparso anche dal
novero degli organismi internazionali.

Le ricerche che abbiamo .fatto allora cir~
ca le ragioni di questa mancata funzionalità
sono, non solo attuali oggi, nel momento
111cui parliamo, ma sono oggi codificate nel
nuovo diseg.no di legge che dovrebbe por-
tare questa disciplina. Data questa situa-
zione, se dovessimo concepire la codifica-
zione delle ragioni che hanno frustrato l'at-
tività di questo organismo, chiaramente
esprimeremmo il nostro parere negativo.

Tanto vale cioè liquidare questo organismo
che potrebbe tornare ad essere, come era
precedentemente, a1 momento deLl'istituzio-
ne nell'agosto dell 1960, un comitato di ri-
cerca nucleare, cioè senza un grosso appa-
rato, impiegando tutto il personale, questo
grO'sso patrimonio di ricercatori, negli enti
di gestione che hanno la competenza e per
le costruzione di impianti e per il con-
trollo del materiale fissile e dei combusti~
bili. Ciò perchè noi riteniamo che un ente
dedito alla ricerca pura ed alla ricerca
applicata possa essere un fatto positivo; ma
allora bisogna indurre il CIPE a rivedere
le sue decisioni perchè svuotano di qual-
siasi contenuto il CNEN.

Infatti siamo qui di fronte ad un dilem~
ma che è molto semplice: vogliamo attri.
buire la competenza all'ENJ ed ajJl'IRI in
questo settore? Ebbene, attrihuiamo 'la com-
petenza aU'ENI ed alll'IRI, ma canceil.Jiamo
un ente che nO'n ha piÙ alcuna ,ragione di
essere e ciò è dimostrato da,lla volontà le-
gislativa di impedire praticamente qua.lsia-
si attività introducendo deJ,le pastoie di ca-
rattere burocratico. Vorrei dire al relato-
re che in questa ma teria abbiamo avuto de-
gli ,scambi palemidpiuttosto duri con iil
ministro Colombo, Jl1 quale in quest'Aula
s, scusava non poter venire incontro mini-

mamente, datI i suoi impegni, alle esigenze
dI valutazione di merito ,ed anche di pre-
senza del CNEN. Il ministro Colombo più
volte in quest'Aula ha detto che si trovava
in tale situazione e l'ha detto anche dinanzi
al tlribunale di Roma qua:ndo fu chiamato
come testimone per quel famoso processo;
disse, cioè, che dati i slloi impegni non si
poteva mimmamente occupare di questo
ente.. .

N a È relatore. Ora c'è il presidente a
tempo pieno.

N E N C I .o N I Adesso c'è il presi~
dente a tempo pieno. sì; ma quando a que-
sto presidente a tempo pieno non date la
pO'ssib:iJlità dI perfezionare i contratti se non
con ,l'autorizzazione dei ministri del tesoro
e dell'industria, praticamente gli togliete
ogni possibiJJità d'azione. E dJco: abbiamo
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a:spettato undici anni per un presidente a
tempo pieno? Ma questa è una osrservazione
polemka.

Ecco il dilemma che proponevo: voglia-
mo mantenere il CNEN, come mi sembra
giusto, per le sue tradizioni, per le sue mac-
chine nucleari che ancora si impongono al.
l'attenzione dei ricer,catori, per il patrimo.
nio di Iricer'catori che ha ,con il suo persona~
le egregio, 'patrimonio di ricercatori di pri-
missimo piano che all'estero ci invidiano?
E a'l1ora dobbiamo dare a questO' ente pos-
sibiilità di vita, possibilità di mllO'veJ1si, pos-
sibiilità di ricerca come era neNe premesse
cOIn il progn'amma reattori vel.oci, program-
ma propufsione navale, il 'progmmma ROVI
(reattore olI1ganico a vapore industriale), il
progmmma plutonio, il programma EUREX,
il programma PCUT, il programma alrricchi-
mento uranio, la ricerca tecnologica di ba~
se, la ITilCerca ava'1Jzata, ,la ricerca fondamen-
tale, la ricerca pura, Ila rkerca applicativa,
la rice,rca i,nrdustrirule. Per fare tutt.o questo
l'ente deve aveTe finanziamenti, deve avere
la possibilità di raggiungere questi obiettivi.

Vogliamo invece attribuire ad altri enti
queste competenze? Possiamo anche essere
d'accordo, ma non quadruplichiamo le com- i

petenze perchè ciò facendo avremo un'atti-
vità industriale che probabf1mente con a
valle una ricerca pura arriva a determinati
obiettivi, avremo un'attività di controllo
delle materie fissili e comunque dei com-
bustihili con a monte una ricerca scienti.
fica pura ed anche applicativa di grande ri-
lievo; ci sarà poi quel consorzio o quella
società dell'industria a partecipazione sta-
tale, la partecipazione del CNEN che sarà
un'altra duplicazione probabilmente della
nicerca applicata o della ricerca pura: in
tutto questo come si coliloca il Comitato na-
zionale deHa riceI1ca nudlea/re? si coilloca
come un ente che coordina le varie atti.
vita? No, perchè secondo questa decisione
del CIPE le competenze sono primarie e
non soffrono di coordinamento. Non ne
avrebbe neanche i poteri perchè questi do.
vrebbero essere scritt:i nella legge. Allora
viene a cadere quello che era nel vecchio pro-
gram,ma, queililo che era ndla legge istitutiva
del 1960 ({ diretto alla riceI'ca tecnologica,

aJlla ricerca pura, alla ricerca apphcati-
va ». Viene a caderre tutto questo oppu-
re c'è una quadruplicazione di competenze
che era già stata tentata ~ come ricorde-

rete ~ dalla Edison con il professar I)e
Biase. Ricordo la riunione istitutiva a Mi-
lano all'albergo Palace in cui si fece pre-
sente l'esigenza della partecipazione di tut
ti alla ricerca scientifica, alla ricerca 'appli-
cativa e néticque quell'organismo che è an-
cora in vita, il CISE, ma che è rimasto una
appendice senza conseguenze almeno visibili,
percepibih nel mondo della scienza, nel mOll-
do della tecllika, nel mondo dell'industria.

COLLEONI
nato al CISE.

Il reattore Cirene è

N E N C ION l. Lo so, ho partecipato
a quellle riunioni che furono fatte allora
e vi partecipai veramente lodando l'ini~
ziativa . . .

C O L L E O N l Dobbiamo molto al
professor Silvestri ora consulente del GISE.

N E N C IO N I. Precisamente. Salu.
tammo con grande soddisfazione questa at-
ti'vità, ma la pratica ha dimostrato (così co-
me in vari Stati del mondo) che questa ri-
cerca prima di tutto deve avere una ma-
trice, ed una matricestataJle, perchè è di in-
teresse genera/le, poi deve avere dei mezzi
per poter stare al Jivel'lo tecllo/logilco più
avanzato ed infine l'organismo deve avere
la possibi1ità di muoversi ed agire.

Ecco le ragioni di critica che facciamo al
disegno di Ilegge e ci Iriserveremo poi, in se~
de di dichimazione di voto, dopo che saran-
no accoltia:lcuni emendamentJi, di daI'e il no-
stro parere in merito al nostro atteggia-
mento. (Vivi applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Il senatore Biaggii. Ne ha facoltà.

B l A G G l. Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, prendere ,la parola dopo aver ascol-
tat.o un polemista deHa forza del senatore
Nencioni non è compito molto facile per me
perchè molte deille cose che il senatore Nen-
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cicmi ha dette sOlno vere ed alcune sue ¥alu-
taziani sulla legge in discussione pDssano es-
sere anche da me cOindivise.

Però, dopa la critica a fondo sVOilta daI !se-
natDre Nencioni, mi SOino damandato se si
debba in questa sede ed ]n questo mamento
dare un colpo di spugna sul passato e disfa.
re quello che è un comi,tato dell'energia nu-
c1eare, che esiste, che ha dei quadJlìi notevoli
(mi pare siano 4.000 per:sone), che ha um bi-
lancio preSlsappOiCO di 50 miliardi e che può
essere considerato la premessa per un rilan-
cia delle attività di studio e ,di sperimentazio-
ne nel difficile campo deU' energia nuoleare.

Le di'scussioni che SI sono svolte in questi
giarni qui sul destino da assegnare al CNEN
assomigLiana moho ~ e il collega NOiè me

ne può dare atto ~ aLle discussiOini che si
sano sVOllte e si svolgOino in sede eurOipea,
presso la oommissione dell'energia e delila
ricerca scientifica, e a qudleohesi 'sono svo'l-
te in merito alla sorte da assegnare a quel
grosso organismo, praticamente linoperante,
che è l'EURATOM.

Senatore Nencioni, il tema che stiamo di-
scutendo è terribÌilmente complicato. L'EU-
RATOM, Oirganismo ohe è stato voluto daHa
Comunità europea, si trova nel,le stesse diffi-
coltà di svHuppo e di potenziale capaoi'tà ed
attività in cui si trova anche il nast,ro mOide-
sto Comitato nazionale dell'energia nucleare.
Ora, quello che stupisce ~ almeno io sano

rimasto stupita ~ è che prDprio su questo
tema ÌilGoverno abbia atteso l'iniziativa de~
Gruppo socialista per mettere la parola fine
allo stato fallimentare del Comitato naziona-
Je dell'energia nucleare. NOinso se i,l,senatOire
Nencioni abb]a ascolltato l'intervento di ied
del ,senatDl'e Catelrlani il quale ha detto pra-
ticamente che come sociaLilsta disconasce la
paternità di questo documento che stiamo
discutendo poiohè, secondo Ilui, quantum
mutatus ab illo ,rispetto aHe proposte che il
Gruppo ,socialista aveva fatto non salo per
la riforma del comitato ma per la sua tm-
sformazione in ente naziona'le deLl'energia
nucleare!

Ora, se ill testo del disegno di legge fasse
ancora quello or:iginrule presentato dal Grup-
po sDcialista, anche io" caro iCoUegaNencioni,
non patrei dichiararmi favarevale aH'appro-
vazione di questo dacumento. Ma devo in-
nrunzitutto riconOiscere che ci troviamo di
fI;onte ad una struttura che ha armaru 10-11
anni di vi:ta, neLla quale, bene o malIe, opera-
no numerosi ricercatori e tecnici. Ora, che
ta:le struttura nOin abbia potuto svolgeJ:1e i
suoi compilti istituziOinaH è sì dovuto al fat-
to che la stmttura primigenÌia del comitato
deU'energia nucleare nOin dava la possibi:lità
di aziDne neoessaria allo sviluppo della 'ricer-
ca scientifica, ma anche al fatto çhe i mezzi
a di,spOisiziOinedil questo comitato non erano
adeguati all'esplkaziane deHe sue attivi:tà.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue B I A G G I ). Se pensiamo che i
fandi a disposiz]OiUe del Comitato nazionale
ammontano a 50 miiliardi ~ mi corregga il

relatDre ~ e che i dilpendenti sono quattro-

mHa, è facile capiI'e che 30 miliardi servono
solo per gli stipendi; perciò non resta moho
da rosiochiare per la ricerca vera e propnia.

Contrariamente a quanto dice j,J senatOire
NenciOini, io oredo invece che suLla ,str:ada
deJ]a ricerca nucleare dOibbiamo procedere
per successive tappe e per &uocessive ,appros-
simazionil. Sono del parere che anche in ,te-

ma di ,legi,slaziane ill metodo dell' empirismo
tanto applicato dagli inglesi sia queNo giusto
per arrivruI'e alLlasOiluzione attimale dopo suc-
cessive valutazioni della situaziOine reale.

II senatore Nendoni ha ricol'dato ill CERN
di Giuev'ra, che è un beLLissimo esempio di
cOillabOirazione scientifica inteI1llazionale.
NOin è una inizi:a1!Ìva wizzera. È una inie:ia-
tiva francese, tedesca e :svizzera in quanto il
CERN vive ed Oipera per metà 'sul territorio
svizzero e per metà sul territorio francese.
Perchè non sperare ohe nel settare della ri-
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cerca nucleare e soprattutto di queLla appli-
caiJi,va, per quanto riguaJ1da ,la trasformazio-
ne della scissione nucleare in energia di cailo-
re :per la conseguente produzione di energia
elettrica, una certa attività possa es,seJ1e svol-
ta da noi? Per quanto riguarda ,la p:mduzio-
ne .di energia elleUrica l'I talia ormai deve fa~
re gmnde affidamento, nell'immediato futu~
ro (parlo dei prossimi dieci, venti anni), ,sul
settore nucleare. Sappiamo che le .risorse pri-
mé!Jrie di energia lin I talia sono moìho Emi-
tate. La produzi'One idroelettrica è ormai air.
1rivata agli estvemi limiti dello sfruttamento
de,}ile energie di'sponibili: non si può andall'e

mOllto 'Oltre. Per quanto ni'guarda la produzio-
ne di energia termica, siamo tributari, arPivo
a dire vassatÌli, dei ,popolli che detengono le
fonti pdmarie di energia calorifka, cioè i:l
pet'rol'io e il carbone. Abbiamo ql1akhe ris'Or-
sa di gas naturale, ma non dobbiamo illuder.
ei che in avvenire ,si possa soddisfare i:l fabbi~
sogno crescente di energia nel nostro Paese
con le risOlrse classiche, Ì1n considerazione
delle mutevoli CÌircoslanze ,internazionali e
defile si tl1azioni partlilcollari in cui si trovano
i Paesi produttori di fonti naturaH di ener-
gia, come i Paes!i arabi, che possono da un
momento all'altro mettere non sollo noi ma
l'intera Europa :in estrema difficoLtà per lo
sv:illuppo delle proprie attività e per il pro-
g:resiSO tecnico ed econom1co.

Quindi non solo per rItaHa, ma per Il'inte-

ra Europa 110studio e l'é!Jpprofondimento del.
le conoscenze dei fenomeni legati alla scis-
si'One nucleare sono di vitale importanza. E
soprattutto l'Italia, che più di ognÌi altro Pae.
se (perchè non abbiamo risorse di carbone
come hanno invece la F'ranCÌia e -la Germania)
dipende dan'eSltero per lIe risorse primade di
energia, deve dedicarsi con il maggiore lim-
pegno aHa studio e atl perfezionamento delle

metodologie pratiche per la pruduzione di
energia da scissione nucleare. Io non credo
che ci sia una contraddizione ,in quanto di.
cono i documenti della programmazione eco-
nomica. Si t:r~atterà di moderare la conviven-
za e degli- enti pJ1oduttori di Istrutture indu-
striali e degg enti di sviluppo deNe teoniche
per l' atrrioahimen to dell'uranio (che dovreb~
be spettare aN'ENI e sopratt:utto iN 'azienda
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di esercizio degIi impianti di energia eLettri-
ca da scissio~1e 'nucleare).

Nel complesso pano~ama della produzione
energetica da scissione nudleare c'è posto per
la~icerca pum oome per la ricerca applicata.
Mi 'pare che nel contesto della pvoposta di
legge che d viene 'sottoposta questa possi~
billità di coLlaborazione e dell'industria pri~
vata e deNa industria pubblica sia garan1Jilta

Ora ~ ripeto ~ nel suo compLesso ~ al.

meno io riltengo ~ questo documento è posi
tivo: è un passo avanti e se dovessero verifi.
carsi delle discrasie Isiprovvederà sucoessiva-
mente con il metodo dell'adattamento delle
strutture a\1laIvealltà.

Bj'sogna dire soprattutto una cosa: ohe il
funzionamento del comitato per l'energia nu-
cleare dipenderà dag:Ji uomini che veJ1mnno
preposti alla sua gestione. Se noi ci intesta,r-
diremo a mettere a cavallo di questo ronzino
o, se vogliamo, di questo nobile ,cavallo un
uomo poLitico ,o secondo ispirazioni politiche
noi, malgrado tutte le leggi, malgrado la
bontà ddle disposizioni, failliremo allosco-
po. Ci vuole un pmsidente che abbia pvepa-
razione sdentifica suffkiente, capaoità 'rea-
lizzatdce e soprattutto autoJ:1evolezza per lim-
tenloquire con tla contI'oparte politica.

La stessa composizione del consiglio di am.
ministrazione deve essere tale da render,e la
riceI'ca indipendente per il suo livel1ointel-
lett'llale ed autmevdle di ,Eronte aNe pressio~
ni ,politiche, che non devono avere niente a
che falre oon :la ricerca scientifica di cui il
Comitato nazionalle per 'l'energia nudeare do-
vrà oocupa:rsL

NOli abbiamo predisposto una dozzina di
emendamenti a questo disegno di legge, f,ra
cui uno che Òecheggia le osservazioni d~l se.
natore Nendoni circa la non applicabilità
deUa norma, da Ilui ricordata, deH'a:rtkolo 7
che stabilisce la :parteoiipazione dei lavoratori
agH indirizzi finanzÌ!alri, organizzativi per rat-
tuazione dei programmi che vengono pJ1esen-
tati da'l consiglio di amministrazione. Anohe
noi condividiamo la tesi che in organismi
di questo gene:re, dove il livello di capacità
oritica del :persona1e è veramente n,otevole
ed è legato altla lpartedpazione che il perso~
naIe stes1so dà alla vita deilil'organizzazione,
prima di tutto, prima anCora che negli altri
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mganismi di produzione indU!striale, sia be-
ne ohe il personale ,sia paJrtelCipe non degli
indirizzi 'ma ddle de:libere per quanto ri-
guarda, come dilce il'articolo 7, l'andamento
finanziario ed arganizzativa del Comitato na~
zionale delil' energia lliucleare.

VorDei qui rilevare e far dlevare al oollega
Noè che, dopO' :la trasfarmazione dei testo
ariginale che prevedeva la costituziane di un
ennesimo ente di energia nuoleare, nel ,testa
della proposta ddla Commissione, dove si
riporta l'ente aHa sua origine di comitato na~
zionale deH'energia nucleare, 'la parala lCami~
tata è dimenticata in alcuni articoli; per
esempio aU'al'ticola 6, all'iarti:colo 7,all'ar-
ticolla 9, dove si padia ancova di ente. In 'Sede
di coordinamentO' pregherei il :rels:toIìe di
"valer COI1reggere queste storture.

In questa sede di discussione generale de-
sidero soiltanto confermare che noi diamo e
daremo H nostro contributo di emendamenti
che verranno illustratJi in sede di discussione
degli emendamenti stessi e mi augum che

almenO' i più impartanti trovino accogHmen-

tO' da parte del Senato. Quindi, in linea gene~
l'aIe, noi appoggeremo questa disegna di leg-
ge perchè ci isembra che possa essere una
strada per ridar vita ad un' oliganizzazione

ohe può svolgere un compito essenzia:Ie pelI'
10 sviluppo der!ila ricepca scientifica, ma an-
ohe per la sviluppo degli impianti i[};dU!strial'i
di produzione di energia elettrica da 'Scis~
sione nU!deare;e ci auguriamo Iche 81liincon-
venienti che hannO' pa'rallizzata per dieci
anni la vita del Camitata nazionale per la
energia nucleare non si 'ripetano. Ripeta,
dipende tutto dagli uomini che verrannO'
preposti all'ente e che mi a,U!guro di tutto
cuore siano alll'alltezza dei compiti !Che ver~
ranno lorO' affidati.

P RES I D E N T E. Non ,essendavi altri
isoritti a padare, dichiraro chiusa ,la discus-
sione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla seduta
pomeridiana.

Il Senato tornerà a riuniil1si in seduta pub~
bUca oggi, alle ore 17, con ,la stessa oI1oone
del giorno.

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


